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AVVISO PUBBLICO 

 

AVVISO PUBBLICO DI SELEZIONE COMPARATIVA PER L’INDIVIDUAZIONE DI UNA FIGURA DI ESPERTO 
ESTERNO INDIPENDENTE IN MATERIA DI VALUTAZIONE ESTERNA, QUANTITATIVA E QUALITATIVA, 
NELL’AMBITO DELL’INIZIATIVA PROGETTUALE “COOP4WATERRIGHTS/COOPERAZIONE PER LO SVILUPPO 
SOSTENIBILE E IL DIRITTO ALL’ACQUA DELLE COMUNITA’ NELLA MUNICIPALITA’ DI KHAN YOUNIS” 

AID 012314/01/3 

 

IL DIRETTORE DI RIPARTIZIONE INFRASTRUTTURE, VIABILITA’ E OO.PP. 

Premesso che: 

- la Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale per lo 
sviluppo”, all’articolo 17 istituisce l’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo (in acronimo AICS), 
quale strumento per attuare politiche di cooperazione allo sviluppo sulla base di criteri di efficacia, 
economicità, unitarietà e trasparenza. Operando in base agli indirizzi strategici e programmatici della 
politica di cooperazione italiana definiti dal MAECI – Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale, l’AICS mira a valorizzare tutti i soggetti del sistema di cooperazione, in linea con 
l’evoluzione del quadro internazionale emerso con l’Agenda 2030 delle Nazioni Unite per lo sviluppo 
sostenibile;  

- l’art. 4, comma 1 lett. e) della citata Legge n. 125/2014 concernente gli “Ambiti di applicazione della 
cooperazione pubblica allo sviluppo”, annovera le iniziative di partenariato territoriale nell’ambito della 
cooperazione pubblica allo sviluppo, nell’ottica del rafforzamento del dialogo strutturato tra i soggetti che 
animano la cooperazione territoriale a livello nazionale grazie ad un approccio multistakeholder che 
coinvolge attivamente gli attori locali nella realizzazione di programmi di sviluppo sostenibile coerenti con 
le priorità e necessità individuate; 

- l’articolo 25 della medesima Legge n. 125/2014 recante “Regioni ed enti locali” individua gli Enti Locali 
quali partner nel campo della cooperazione allo sviluppo e consente all’AICS, nel rispetto dell’articolo 17 
comma 2 della citata Legge, di concedere contributi al finanziamento delle iniziative di cooperazione allo 
sviluppo attuate da Regioni, Province autonome di Trento e Bolzano ed Enti Locali; 

- l’articolo 21 della Legge n. 125/2014 istituisce presso il Ministero degli Affari Esteri e della cooperazione 
internazionale il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo; 

- il DM 22 luglio 2015, n. 113, recante lo “Statuto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo”, 
prevede, all’articolo 15, comma 1, che la collaborazione dell’Agenzia con altre Amministrazioni Pubbliche 
è regolata da apposite convenzioni, volte a determinare le modalità di esecuzione, di finanziamento delle 
spese sostenute e dei risultati; 

- con Delibera n. 122 del 18 dicembre 2019 il Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo ha 
approvato l’“Avviso per la concessione di contributi a iniziative presentate dagli enti territoriali per la 
“Promozione dei Partenariati Territoriali e implementazione territoriale dell’Agenda 2030”, Dotazione 
finanziaria pluriennale 2019 (d’ora in poi Avviso Pubblico), ai sensi dell’art. 4 della Legge n. 125/2014, 
pubblicato sulla GURI Serie Generale in data 27 dicembre 2019 n. 302; 

- in data 17 giugno 2020 il Comune di Bari, ha partecipato all’Avviso Pubblico con l’Iniziativa denominata 
“COOP4WaterRights/COOPerazione per lo sviluppo sostenibile e il diritto all’acqua delle comunità nella 
Municipalità di Khan Younis”. In tale Iniziativa il Comune di Bari è Ente capofila con i seguenti Partner: 
Cooperazione Internazionale Sud Sud (CISS), Municipalità di Khan Younis e Acquedotto Pugliese S.p.A.  

- con Delibera n. 3 del 19 febbraio 2021 il Direttore Generale dell’AICS ha approvato la graduatoria nella 
quale è compresa, in posizione utile per l’ottenimento dei contributi pubblici, l’Iniziativa 
COOP4WaterRights/COOPerazione per lo sviluppo sostenibile e il diritto all’acqua delle comunità nella 
Municipalità di Khan Younis, codice AID 12314/01/3, da realizzare in Palestina nella Striscia di Gaza, 
portata a conoscenza del Comitato Congiunto nella riunione del 15 marzo 2021, come previsto dall’art. 21 
comma 3 Legge n. 125/2014; 
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- l’iniziativa “COOP4WaterRights/COOPerazione per lo sviluppo sostenibile e il diritto all’acqua delle 
comunità nella Municipalità di Khan Younis”, a Sud della Striscia di Gaza, mira a sostenere le capacità della 
Municipalità nella fornitura di servizi igienico-sanitari fondamentali per la salute della popolazione, 
eliminando alcuni degli ostacoli che incidono negativamente - in termini tecnici, organizzativi, economici 
ed educativi - sulla loro adeguata fornitura alla comunità.  
In particolare, il progetto individua come obiettivo generale quello di contribuire alla promozione di uno 
sviluppo territoriale sostenibile nella Municipalità di Khan Younis, garantendo la gestione sostenibile delle 
risorse idriche e dei servizi igienico-sanitari; tale obiettivo generale si snoda attraverso due obiettivi 
specifici:  

 rafforzare i programmi idrico/sanitari pubblici di trattamento delle acque reflue; 
 rafforzare la partecipazione della comunità locale nel miglioramento della gestione fognaria; 

- con Deliberazione di Giunta Comunale n. 397 del 25 giugno 2021 è stato approvato lo schema di 
Convenzione per la disciplina dell’esecuzione dell’Iniziativa “COOP4WaterRights/COOPerazione per lo 
sviluppo sostenibile e il diritto all’acqua delle comunità nella Municipalità di Khan Younis”; 

- in data 30 giugno 2021 è stata sottoscritta, tra l’AICS nella persona del Direttore Generale dott. Luca 
Maestripieri e il Comune di Bari, nella persona del Sindaco di Bari e Rappresentante legale, Ing. Antonio 
Decaro, la Convenzione per la disciplina dell’esecuzione dell’Iniziativa “COOP4WaterRights/COOPerazione 
per lo sviluppo sostenibile e il diritto all’acqua delle comunità nella Municipalità di Khan Younis” – 
Iniziativa AID 12314/01/3; 

 
Considerato che 
- con nota prot. n. 236058 del 16/09/2021 del Direttore Generale, il Dirigente tecnico – Ing. Laura Casanova 

– era stato individuato quale componente del gruppo di lavoro con funzione di Coordinatrice del progetto 
in parola; 

- con D.D. n. 2022/12707 - 2022/090/00594 del 30/08/2022 è stata disposta l’assegnazione temporanea, 
presso altra Pubblica Amministrazione, dell’Ing. Laura Casanova a decorrere dall’1/9/2022; 

- con nota prot. nr. 338311 del 25/10/2022 il Direttore Generale, valutata la necessità di procedere alla 
sostituzione della Coordinatrice del progetto, ha provveduto ad affidare la responsabilità del 
coordinamento progettuale alla Dott.ssa Rosa Scaramuzzi; 

 
Richiamata 
- la nota prot. nr. 342318 del 27.10.2022 con la quale il Comune di Bari, nella persona della Coordinatrice di 

Progetto, in ragione delle complessità - di ordine tecnico organizzativo – presentatesi in fase di avvio 
dell’Iniziativa e, in seguito, delle successive criticità operative insorte nella Striscia di Gaza, che hanno 
determinato un inevitabile prolungamento delle attività di cantiere nelle aree interessate, ha presentato 
all’AICS istanza di estensione della durata dell’Iniziativa per n. 4 mesi, con nuovo termine previsto al 
giorno 26 dicembre 2022 compreso, con riferimento alla 1° annualità, come previsto dall’art. 10 comma 7 
della Convenzione per la disciplina dell’Iniziativa stipulata tra AICS e Comune di Bari; 

- la nota di riscontro AICS prot. nr. 0036551 del 25.11.2022 recante nulla osta al differimento del termine 
proposto; 

 
Visti: 
- l’art. 20 della Legge nr. 125 del 2014 che prevede che la Direzione Generale per la Cooperazione allo 

Sviluppo (DGCS) affianchi il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale nella 
valutazione d’impatto degli interventi di cooperazione e nella verifica del raggiungimento degli obiettivi 
programmatici avvalendosi anche di valutatori indipendenti esterni; 

- l’art. 4.2.19 delle “Procedure generali AICS per la concessione di contributi e la gestione e rendicontazione 
di Iniziative promosse da Soggetti pubblici e privati no-profit di Cooperazione di cui al Capo VI della legge 
n.125/2014 e fondate su approccio RBM” che stabilisce che il Soggetto Proponente può prevedere una 
valutazione esterna intermedia e/o finale da svolgersi sull'Iniziativa; 

- l’art. 4.2.19 delle “Procedure generali AICS…” sopra citate che evidenzia che l’AICS valuterà il valore 
aggiunto apportato dalla valutazione esterna, ed eventualmente ne approverà i Termini di Riferimento (di 
seguito descritti e dettagliati dagli artt. 1 e 3 del presente Avviso) al fine di rendere detta spesa 
ammissibile; 
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- l’art. 10.1 della proposta di progetto che stabilisce che il piano di monitoraggio, già organizzato in quattro 
diversi livelli, indica al quarto livello di monitoraggio la valutazione esterna svolta da un esperto esterno 
reclutato mediante avviso pubblico di selezione, al fine di condurre una valutazione intermedia e una 
valutazione finale da svolgersi sull’Iniziativa; 

- l’art. 10.2 della proposta di progetto che descrive l’attività di valutazione che il Professionista è chiamato 
a svolgere; 

 
Dato atto che  
- le attività oggetto dell’Iniziativa sono state avviate in data 27 agosto 2021 e dovranno concludersi nel 

mese di giugno 2024, data così rideterminata per effetto della richiesta di proroga supra menzionata 
(prot. n. 342318/2022); 

- la prestazione professionale di cui al presente Avviso avrà una durata prevista dalla data di sottoscrizione 
del relativo contratto e sino alla completa esecuzione delle attività di monitoraggio necessarie a 
soddisfare le esigenze di valutazione dell’Iniziativa, in conformità alle modalità e ai tempi previsti dal 
Documento Unico di progetto (DUP), dal Piano Finanziario e, in ogni caso, sino alla completa chiusura del 
progetto; 

 
Atteso che 
- l’attività di valutazione, secondo quanto dettato dalle linee guida della DGCS per la valutazione d’impatto 

degli interventi di cooperazione allo sviluppo, ha quale fine la verifica degli output ma soprattutto 
dell’impatto e degli effetti a lungo termine delle iniziative di cooperazione sul contesto sociale, 
economico e ambientale e mira a garantire trasparenza e accountability rispetto ai cittadini nonché 
favorire l’apprendimento per decidere sulle attività future, per migliorare le metodologie di intervento e 
per apprezzare la validità dell’investimento in cooperazione; 

- il Comune di Bari, quale Ente Esecutore ha la necessità e l'obbligatorietà di curare gli adempimenti 
finalizzati a dare compiuta attuazione a quanto stabilito dal DUP e dal Piano Finanziario approvanti da 
AICS ed, in particolare, di avvalersi della figura del Valutatore indipendente per la valutazione d’impatto 
dell’Iniziativa progettuale; 

 
RENDE NOTO 

 
che è indetta, per quanto esposto in premessa, una procedura selettiva, mediante comparazione di curricula 
professionali, per il conferimento dell’incarico professionale di esperto esterno indipendente in materia di 
valutazione quantitativa e qualitativa del progetto (d’ora in poi esperto valutatore). 
 
Art. 1 – OGGETTO DELL’INCARICO 
Oggetto dell’incarico è la valutazione indipendente dell’Iniziativa progettuale 
“COOP4WaterRights/COOPerazione per lo sviluppo sostenibile e il diritto all’acqua delle comunità nella 
Municipalità di Khan Younis” di cui il Comune di Bari è Ente capofila di un partenariato territoriale costituito 
con Cooperazione Internazionale Sud Sud (CISS), Municipalità di Khan Younis e con l’Ente associato 
Acquedotto Pugliese S.p.A. 
L’esperto valutatore sarà chiamato a valutare la validità complessiva, il grado di logicità e coerenza relazionato 
al contesto di riferimento, la sua efficacia e l’impatto che il progetto ha sortito sul territorio. 
Le attività che il valutatore dovrà svolgere fanno riferimento alle indicazioni specifiche contenute nel DUP di 
cui si allega estratto (All. A DUP_Valutazione Esterna Intermedia e Finale). 
L’esperto valutatore svolgerà una valutazione intermedia e finale. 
La valutazione intermedia potrà essere propedeutica ad una revisione, ampliamento, miglioramento degli 
indicatori inseriti nel quadro logico di cui al punto 3 della Proposta di Progetto (All. B2 della Convenzione di 
disciplina dell’Iniziativa progettuale stipulata tra Agenzia Italiana per la Cooperazione allo sviluppo e Comune 
di Bari). 
La valutazione finale sarà invece condotta sulla base di analisi, monitoraggio e valutazione degli output di 
progetto. Pertanto, soprattutto a chiusura dell’Iniziativa, è fondamentale verificare non solo “cosa è stato 
realizzato” ma soprattutto quali effetti siano stati prodotti in favore dei beneficiari in termini di: a) 
cambiamenti nelle conoscenze, nella consapevolezza, nelle abilità, nella tutela dei beneficiari; b) cambiamento 
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nel comportamento e nelle azioni; c) cambiamenti nelle condizioni di vita; d) cambiamenti sull’ambiente; e) 
cambiamenti che l’azione ha prodotto sulla popolazione dei distretti target. 
Il Rapporto finale di valutazione, dunque, dovrà evidenziare le eventuali lezioni apprese e le buone pratiche 
implementate. 
In particolare, obiettivi principali del lavoro dell’esperto della valutazione consisteranno nella: 

- Verifica della coerenza tra avanzamento quantitativo e qualitativo e i risultati attesi; 

- Proposta di modifiche al piano di attività e in parte al quadro dei risultati attesi, in funzione del rag-
giungimento dell’obiettivo specifico; 

- Valutazione dell’efficienza nelle procedure di gestione progettuale adottate.  
I criteri di valutazione che si chiederà all’esperto di misurare includeranno pertinenza, efficacia, efficienza e so-
stenibilità. Nello specifico le valutazioni dovranno considerare: 

- l’efficienza nel raggiungimento dei risultati rispetto all’analisi dei problemi iniziali evidenziati e agli 
obiettivi posti, secondo costi, tempi e strumenti utilizzati;  

- l’efficacia con la quale sono stati, o stanno per essere raggiunti, gli obiettivi e i fattori che ne hanno, o 
ne stanno, influenzando il raggiungimento; 

- la sostenibilità finanziaria, istituzionale e sociale dopo la chiusura dell’iniziativa.  
Infine, con riguardo alla metodologia di valutazione l’esperto valutatore potrà effettuare: 

- Revisione documentale: documenti di progetto, relazioni sullo stato di avanzamento, altri materiali do-
cumentari generati durante l'implementazione del progetto; 

- Raccolta e analisi dei dati: identificare tutte le parti interessate e utilizzare i seguenti metodi: intervi-
ste, focus group, osservazioni, sondaggi sul feedback degli utenti finali tramite questionari, ecc. 

- Visite sul campo nei distretti target: popolazioni beneficiarie per ottenere feedback e riflessioni sui be-
nefici del progetto. 

Sulla base di quanto emerso dalla valutazione, l’esperto esterno potrà fornire raccomandazioni di carattere 
generale per migliorare la programmazione e la gestione di futuri interventi di cooperazione. 
Al fine di svolgere congruamente le attività oggetto dell’incarico l’esperto valutatore potrà avvalersi di tutti gli 
atti e documenti necessari già in possesso dell’Ente Esecutore dell’Iniziativa e di ogni altro materiale dalla 
stessa messo a sua disposizione. 
La valutazione dovrà essere in linea con i più elevati standard internazionali di riferimento e tenere conto delle 
linee guida specifiche della cooperazione allo sviluppo contenute nel Documento Guida della DGCS di cui si 
allega testo completo (All. B_Guida Valutazioni AICS). 
Le valutazioni realizzate dal valutatore dovranno, dunque, basarsi sui seguenti principi, adottati dalla DGCS: 
utilità, credibilità, indipendenza, imparzialità, trasparenza, eticità, professionalità, diritti umani, parità di 
genere e leave no-one behind. 
Per valutare quanto l’Iniziativa progettuale abbia inciso sulla gestione del sistema idrico e fognario nella 
Municiplità di Khan Younis, sulla sostenibilità della Municipalità nella erogazione di servizi igienico-sanitari e 
sulla consapevolezza delle comunità locali in ordine ai rischi e ai comportamenti da tenere per prevenire 
malattie derivanti dall’acqua l’esperto valutatore dovrà stabilire quale metodologia utilizzare tenendo conto 
degli obiettivi che la valutazione si propone (es. Teoria del Cambiamento, Human Right Based Approach). 
Il Valutatore si impegna ad adottare metodi il più possibile partecipativi prevedendo il coinvolgimento dei 
destinatari “istituzionali” della valutazione, di soggetti Partner, dei beneficiari finali degli interventi e, in 
generale, dei principali stakeholder dell’Iniziativa. 
Infine, l’esperto valutatore assicura la massima riservatezza relativamente a dati e informazioni legate allo 
svolgimento dell’incarico. 
Tutti i documenti e i materiali dovranno essere trattati in maniera confidenziale e non dovranno essere diffusi 
a una terza parte senza il consenso scritto. L’esperto valutatore inoltre si impegnerà a non diffondere a una 
terza parte nessuna delle informazioni confidenziali che possono essere contenute nei documenti. L’utilizzo 
della valutazione intermedia sarà a unica discrezione del Comune di Bari. Tutta la documentazione che il 
Comune di Bari, la Municipalità di Khan Younis e il CISS renderanno disponibili dovrà essere restituita alla fine 
della valutazione. Nessuna parte della valutazione potrà essere riprodotta senza specifica autorizzazione del 
Comune di Bari, quale Ente Esecutore dell’Iniziativa progettuale. 
 
ART. 2 – DURATA DELL’INCARICO 
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L’incarico decorrerà dal momento del conferimento e terminerà in linea con il termine finale della 
Convenzione stipulata tra il Comune di Bari e l’AICS - Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo, 
prorogato al mese di giugno 2024. 
 
ART. 3 – REQUISITI DI AMMISSIONE ALLA PROCEDURA SELETTIVA E SOGGETTI A CUI AFFIDARE L’INCARICO 
Per essere ammesso/a a selezione il/la candidato/a deve essere in possesso dei seguenti requisiti: 
REQUISITI GENERALI: 
 

a) cittadinanza italiana o di uno degli Stati Membri dell’Unione Europea; 
b) godimento dei diritti civili e politici e, per i cittadini dell’Unione Europea, anche negli Stati di 

appartenenza o provenienza; 
c) non essere stati esclusi dall’elettorato politico attivo, né essere stati destituiti o dispensati dall’impiego 

presso una pubblica amministrazione e licenziati per persistente insufficiente rendimento o per aver 
conseguito l’impiego mediante la produzione di documenti falsi e comunque con mezzi fraudolenti; 

d) non aver riportato condanne passate in giudicato o decreti penali di condanna divenuti irrevocabili 
oppure sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del Codice di Procedura 
Penale per reati gravi in danno dello Stato o della comunità, che incidono sulla moralità professionale 
o di sanzioni interdittive o altre sanzioni che comportino il divieto di contrarre con la Pubblica 
Amministrazione; 

e) non essere stati licenziati dal Comune di Bari, salvo il caso in cui il licenziamento sia intervenuto a 
seguito di procedura di collocamento in disponibilità o di mobilità collettiva, secondo la normativa 
vigente; 

f) non essere soggetto/a a destituzione, dispensa, decadenza o licenziamento da un precedente 
impiego/incarico presso la Pubblica Amministrazione; 

g) non trovarsi in alcuna condizione di conflitto di interesse e non essere incorso/a nei motivi di 
esclusione dalle gare pubbliche previste dall’art. 80 del Codice dei contratti pubblici (D. Lgs. 50/2016). 

h) non avere commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate da una 
pubblica amministrazione;  

i) non trovarsi in alcuna delle cause di incompatibilità di cui all’art. 53 comma 16ter del d.lgs. 165/2001; 
j) essere in regola con il pagamento di imposte, tasse e contributi di qualsiasi specie in favore dell’Erario, 

di Enti pubblici, della Cassa di previdenza professionale e delle Casse comunali; 
k) possedere il seguente titolo di studio: Diploma di Laurea Triennale, oppure Diploma di Laurea 

Specialistica (LS), conseguito con il vecchio ordinamento universitario (DL) o Laurea Magistrale (LM) 
equiparata ai sensi del Decreto Interministeriale del 09/07/2009; 

 
 
REQUISITI SPECIFICI: 

l) iscrizione ad albi e registri di valutatori presso il MAECI e/o presso l’AICS e/o presso altri Enti pubblici 
o presso il Registro della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura o nel Registro delle 
commissioni provinciali per l’artigianato, o presso i competenti ordini professionali ai sensi dell’art. 83 
comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016; 

m) specifica esperienza professionale di almeno 3 anni, di attività di valutazione di iniziative di 
cooperazione allo sviluppo, maturata in tema di consulenza e supporto tecnico-pratico all’attuazione, 
coordinamento, monitoraggio, valutazione e rendicontazione di progetti per le pubbliche 
amministrazioni, preferibilmente di tipo multi-ente, nell’ambito di progetti finanziati da fondi 
regionali, nazionali, europei; 

n) conoscenza e padronanza della lingua inglese, parlata e scritta; 
o) non avere, né aver avuto nel triennio precedente alla presentazione della proposta progettuale da 

parte dell’Ente Esecutore ad AICS, collaborazioni stabili con il Soggetto Esecutore; 
p) non avere in corso, contemporaneamente, presso il Soggetto Esecutore più di tre valutazioni di 

progetti cofinanziati dall’AICS. 
 
Costituiscono requisiti preferenziali: 

 comprovata esperienza di progetti finanziati dal Ministero degli Affari Esteri Italiano/DGCS – AICS; 
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 conoscenza della normativa, delle metodologie e delle procedure, nell’ambito relativo al profilo 
ricercato utilizzabili per l’espletamento dell’incarico; 

 comprovata esperienza in monitoraggio e/o valutazione di progetti nel settore di gestione di risorse 
idriche, WASH, trattamento di acque; 

 esperienza in monitoraggio e/o valutazione di progetti realizzati in Palestina. 
 
Saranno considerate, ai fini della valutazione complessiva del curriculum vitae, le ulteriori seguenti 
competenze: 

 per i candidati di madrelingua diversa dall’italiano: ottima conoscenza della lingua italiana scritta e 
orale; 

 ottime competenze nell’uso del pacchetto Microsoft Office e in particolare di Excel; 
 ottime capacità relazionali, comunicative e di ascolto, esperienza di lavoro in ambienti internazionali, 

buona predisposizione a relazionarsi in maniera adeguata e rispettosa nei confronti di partner di paesi 
terzi e buona predisposizione alla lettura del contesto locale in maniera adeguata; 

 attitudine al problem solving; 
 capacità di lavorare in team ed in coordinamento con il Coordinatore di Progetto e con il Gruppo di 

lavoro costituito presso l’Ente Esecutore; 
 disponibilità a partecipare a trasferte/missioni sia in Italia che all’Estero. 

 
I requisiti sopra descritti (generali, specifici, preferenziali) devono essere posseduti alla data di scadenza del 
termine per la presentazione delle domande. 
Tutti i titoli di studio devono essere rilasciati da Istituti riconosciuti a norma dell’Ordinamento scolastico e 
universitario dello Stato, ovvero essere corredati dall’esito della procedura mediante la quale l’autorità 
competente ne determina l’equipollenza. 
L’incarico può essere affidato a Professionisti o Persone Giuridiche. In tale ultimo caso è necessario che il 
soggetto preposto alla firma (persona fisica) sia munito di formale delega per la sottoscrizione della 
documentazione in nome e per conto della Società. 
In caso di partecipazione alla selezione da parte di una Società, i requisiti di carattere generale di cui al 
superiore elenco, riferiti a persone fisiche, devono essere posseduti da ciascuno dei soggetti espressamente 
richiamati dall’art. 80, comma 3, del d.lgs. 50/2016.  
L’Amministrazione prima della formalizzazione dell’affidamento procederà alla verifica del possesso dei 
requisiti richiesti e autocertificati dal concorrente. Il difetto dei requisiti generali e specifici  rappresenta causa 
di esclusione dalla selezione e costituisce causa di risoluzione del contratto di conferimento dell’incarico, ove 
già perfezionato. 
L’amministrazione garantisce pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro così come previsto 
dal D. Lgs. 11.04.2006 n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna a norma dell’art. 6 della Legge 
28 novembre 2005, n. 246”. 
 
ART. 4 – CRITERI DI AMMISSIBILITA’, VALUTAZIONE DELLE CANDIDATURE E CRITERI DI SELEZIONE 
La valutazione comparativa delle istanze sarà effettuata per titoli da una Commissione interna, composta da 
personale interno al Comune di Bari, appositamente nominata successivamente allo scadere del termine di 
presentazione delle domande di partecipazione con provvedimento del Direttore della Ripartizione Infrastrut-
ture, Viabilità e Opere Pubbliche. La Commissione procederà, preliminarmente, alla verifica formale della do-
cumentazione prodotta dai concorrenti ai fini della ammissione alla procedura selettiva.  
Le domande pervenute entro i termini previsti nel presente Avviso, verranno valutate considerando tutti i re-
quisiti (generali, specifici e preferenziali) sopra descritti. 
L’attribuzione del relativo punteggio avverrà sulla base di quanto dichiarato dai candidati in domanda e nella 
documentazione alla stessa allegata e dei criteri di seguito indicati e definiti.  
 

CRITERI DI VALUTAZIONE  
Max 
punti 

60 

a 

  Voto di laurea: 
- votazione 110/110 con lode (punti 8) 
- votazione da 106/110 a 110/110 (punti 7) 

8 
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CRITERI DI VALUTAZIONE  
Max 
punti 

60 

- votazione da 103/110 a 105/110 (punti 5) 
- votazione da 100/110 a 102/110 (punti 4 
- votazione da 80/110 a 99/110 (punti 2) 
- votazione inferiore a 80/110 (punti 1) 

b Possesso di seconda laurea nelle materie oggetto di selezione 4 

c 

Conseguimento di titoli di Master universitari di I o II livello, ovvero Titoli di perfezionamento o 
Dottorato di ricerca o Specializzazione universitaria di durata almeno annuale 
nell’ambito/settore per il quale il valutatore è chiamato a svolgere l’incarico (0,5 punto/titolo, 
fino ad un max di 1,5 punti) 

1,5 

d 

Attestazione di corsi di formazione con esame finale superato con esito positivo attinente 
all’ambito/settore per il quale il valutatore è chiamato a svolgere l’incarico (0,015 punti/ora fi-
no ad un max di 1,5 punti) 

1,5 

e 
Pubblicazioni edite a stampa con riferimento all’ambito/settore per il quale il valutatore è 
chiamato a svolgere l’incarico (0,25 punti/pubblicazione fino ad un max di 1 punto) 

1 

f 

Iscrizione ad Albi e Registri di valutatori presso il MAECI e/o presso l’AICS e/o presso altri Enti 
pubblici, Registro della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura o nel registro 
delle commissioni provinciali per l’artigianato, o presso i competenti ordini professionali (max 1 
punto) 

1 

g 
Incarico di Valutatore esterno nell’ambito di progetti AICS avviati o conclusi negli ultimi 3 anni  
(2 punti per ogni incarico/servizio espletato negli ultimi 3 anni fino ad un massimo di 10 punti) 

10 

h 

Incarico di Valutatore esterno nell’ambito di progetti finanziati da fondi regionali, nazionali, eu-
ropei (2 punti per ogni incarico/servizio espletato negli ultimi 3 anni fino ad un massimo di 10 
punti) 

10 

i 
Comprovata esperienza in monitoraggio e/o valutazione di progetti nel settore di gestione di 
risorse idriche, WASH, trattamento di acque reflue (2 punti per ogni incarico/servizio espletato 
fino ad un massimo di 10 punti) 

10 

j 
Esperienza in monitoraggio e/o valutazione di progetti realizzati in Palestina (1 punto per ogni 
anno di attività, per qualunque tipologia di rapporto lavorativo, purché per periodi continuativi, 
senza considerare le frazioni di anno fino ad un max di 3 punti) 

3 

k 

Ulteriori esperienze professionali e titoli significativi per l’apprezzamento delle capacità e delle 
attitudini deducibili dal CV per l’espletamento dell’incarico maturate in tema di consulenza e 
supporto tecnico-pratico all’attuazione, coordinamento, monitoraggio, valutazione e rendicon-
tazione di progetti per le pubbliche amministrazioni, preferibilmente di tipo multi-ente, (fino ad 
un max di 10 punti) (*) 

 

10 

 
(*) nel curriculum il candidato dovrà fornire una descrizione dettagliata dei progetti per i quali sia stato svolto analogo incarico, indicando, dove dimo-

strabile, l’importo degli stessi. Per quanto riguarda l’attività lavorativa il candidato dovrà indicare il Committente, la tipologia contrattuale, la descrizio-

ne del lavoro svolto e la durata nel formato giorno-mese-anno. 

 
I criteri di cui alle lett. a, b, c, d, e, f, g, h, i, j sono automatici; il criterio k, relativo alla valutazione delle 
esperienze professionali e apprezzamento delle capacità e attitudini del candidato, è discrezionale. 
Al termine della valutazione si provvederà ad individuare il soggetto che, in qualità di Professionista o di 
Persona Giuridica, avrà ottenuto il punteggio più alto. 
In presenza di più candidature ammissibili e di parità di punteggio, l’incarico sarà attribuito al candidato o alla 
Società il cui soggetto, che materialmente firmerà la domanda di partecipazione, risulterà iscritto ad albi e 
Registri da più tempo. 
Ai fini dell’attribuzione del punteggio non saranno presi in considerazione titoli non indicati in maniera chiara 
ed esaustiva. 
La Commissione provvederà a redigere una graduatoria che sarà pubblicata per 15 giorni consecutivi sul sito 
del Comune di Bari e che potrà eventualmente essere utilizzata entro 3 anni dalla pubblicazione della stessa 
per il conferimento di ulteriori incarichi professionali inerenti le tematiche in oggetto. 
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L’incarico sarà formalizzato con la stipula di un contratto per un incarico professionale disciplinante i termini e 
le modalità di svolgimento dell’attività. 
 
ART. 5 – DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
La domanda di partecipazione alla procedura selettiva, debitamente datata e sottoscritta dal richiedente, re-
datta in conformità allo schema esemplificativo di cui all’allegato C (All. C_Modello di Domanda) e resa con la 
formula di autocertificazione, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 dovrà essere corredata, a pena di esclusione, da 
curriculum vitae formativo e professionale debitamente datato e sottoscritto reso secondo la formula prevista 
dagli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e dalla copia fotostatica non autenticata di un documento di ricono-
scimento in corso di validità del sottoscrittore. Per le Società è richiesta, inoltre, formale delega per la sotto-
scrizione della documentazione da parte del Professionista incaricato.  
La domanda dovrà essere accompagnata da Autocertificazione antimafia ai sensi del D.Lgs. n. 159/2011 come 
da allegato D (All. D_Autocertificazione Antimafia) e dall’Informativa Privacy di cui all’allegato 1, sottoscritta 
per presa visione. 
La domanda, indirizzata alla Ripartizione Infrastrutture, Viabilità e Opere Pubbliche – Settore Interventi sul Ter-
ritorio – del Comune di Bari – dovrà essere inviata esclusivamente tramite Posta Elettronica Certificata 
all’indirizzo infrastrutture.comunebari@pec.rupar.puglia.it , riportando il seguente oggetto: “Avviso pubblico 
per conferimento di un incarico di Valutatore esterno indipendente nell’ambito dell’Iniziativa progettuale 
“COOP4WaterRights/COOPerazione per lo sviluppo sostenibile e il diritto all’acqua delle comunità nella Muni-
cipalità di Khan Younis - AID 12314/01/3”. 
La domanda di partecipazione dovrà pervenire a pena di esclusione – entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 
23 gennaio 2023. 
Non saranno ammesse alla selezione le domande che dovessero pervenire, per qualsiasi motivo, dopo la sca-
denza indicata. Al fine di verificare il rispetto del termine di presentazione delle domande faranno fede esclu-
sivamente la data e l’ora di ricezione riportate nella ricevuta di avvenuta consegna della PEC all’indirizzo indi-
cato. 
L’Amministrazione non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni, né per eventuali disguidi 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o di forza maggiore.  
Nella domanda deve essere specificato l’indirizzo PEC-mail a cui inviare eventuali comunicazioni. 
Ogni eventuale variazione dello stesso dovrà essere tempestivamente comunicata allo stesso recapito cui è 
stata indirizzata l’istanza di partecipazione. 
 
ART. 6 – CONCLUSIONE DELLA PROCEDURA 
Il Dirigente completate le operazioni di valutazione dei candidati, adotta la determinazione di approvazione 
degli atti della presente procedura e dichiara il vincitore della selezione. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di conferire l’incarico professionale anche in presenza di una sola candi-
datura, ovvero di non conferirlo qualora reputi le candidature presentate inadeguate alle esigenze connesse 
all’implementazione dell’Iniziativa. 
Qualora il soggetto utilmente collocato primo in graduatoria, a cui sarà comunicata l’ammissione all’incarico, 
non si rendesse disponibile alla formalizzazione dello stesso, l’Amministrazione procederà con i successivi nella 
graduatoria nell’ordine riportato dalla stessa. 
È fatta salva la facoltà dell’Amministrazione di revocare, modificare, sospendere o prorogare la procedura 
comparativa di cui all’Avviso Pubblico in oggetto, ovvero di non procedere alla formalizzazione dell’incarico 
una volta individuato il soggetto selezionato. In tale ultimo caso al candidato non verrà riconosciuto alcunché a 
titolo di indennizzo o risarcimento. 
L’esito della selezione sarà pubblicato sul sito istituzionale del Comune. 
 
ART. 7 – CONFERIMENTO DELL’INCARICO, MODALITA’ DI SVOLGIMENTO E COMPENSO 
L'incarico è conferito in base all’art. 36 comma 2 lett. a) del D.Lgs. 50/2016 mediante affidamento diretto e 
qualificandosi come prestazione di servizio, non costituisce in alcun modo rapporto di pubblico impiego, né dà 
luogo a diritti in ordine all’assunzione alle dipendenze del Comune di Bari.  

mailto:infrastrutture.comunebari@pec.rupar.puglia.it
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L'incaricato/a svolge le attività necessarie per il conseguimento degli obiettivi dell'incarico in piena autonomia 
organizzativa e di gestione tecnica, senza alcun vincolo di subordinazione gerarchica o funzionale nei confronti 
del Comune, salvo il necessario coordinamento con l’Ente Esecutore. 
Per lo svolgimento dell'incarico sarà riconosciuto un compenso lordo comprensivo degli oneri di legge, fiscali, 
previdenziali a carico del prestatore pari ad Euro 8.000,00 (euro ottomila/00) da erogarsi in due soluzioni e in 
prossimità del termine di trasmissione dei rapporti di valutazione del Progetto (intermedio e finale) all’AICS. 
 
ART. 8 – RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Ai fini della presente procedura il Responsabile del procedimento è la Dott.ssa Rosa Scaramuzzi, Coordinatrice 
dell’Iniziativa Progettuale “COOP4WaterRights/COOPerazione per lo sviluppo sostenibile e il diritto all’acqua 
delle comunità nella Municipalità di Khan Younis” che potrà essere contattata al recapito telefonico 
080.577.2737 email: r.scaramuzzi@comune.bari.it 
 
ART. 9 – RICHIESTE DI CHIARIMENTI 
Per eventuali chiarimenti e informazioni relative al presente Avviso gli interessati potranno rivolgersi al Settore 
Interventi sul Territorio del Comune di Bari: Dott.ssa Dina Rosito tel.: 080.577.2834 email: 
d.rosito@comune.bari.it 
 
ART. 10 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Con la presentazione della candidatura nelle modalità sopra esposte, il candidato autorizza il Comune di Bari al 
trattamento dei dati personali forniti ai soli fini dello svolgimento della procedura in oggetto, ai sensi del D.Lgs. 
n. 101/2018 “Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento UE 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE”. 
 
ART. 11 – PUBBLICITA’ 
Il presente Avviso è pubblicato sull'Albo Pretorio e sul sito istituzionale www.comune.bari.it alla voce “Altri 
avvisi” all’interno della sezione “Amministrazione Trasparente” accessibile dalla home page. 
 
 
 
ALLEGATI 

- All. 1_Informativa Privacy resa ai sensi dell’art. 13 del RGPD 
- All. A_DUP Valutazione Esterna Intermedia e Finale 
- All. B_Guida Valutazioni AICS 
- All. C_Modello di Domanda di partecipazione 
- All. D_Autocertificazione Antimafia 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
Il Direttore di Ripartizione Infrastrutture, Viabilità e OO.PP. 

Ing. Claudio Laricchia 
 

 
 
 

Allegato 1 
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INFORMATIVA resa ai sensi dell’art. 13 del RGPD – Regolamento Generale Protezione Dati UE 679/2016. 
 
Il trattamento dei dati personali conferiti per partecipare alla presente procedura selettiva sarà improntato ai principi di 
liceità, correttezza e trasparenza a tutela dei diritti e delle libertà fondamentali delle persone fisiche. 
 
A tal fine, si forniscono le seguenti informazioni:  

Il Titolare del trattamento è il Comune di Bari, il quale opera, nel caso specifico, per il tramite della Ripartizione 
Infrastrutture, Viabilità e OO.PP. – Via Giulio Petroni 103, indirizzo PEC: infrastrutture.comunebari@pec.rupar.puglia.it. 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n. 679/2016, si informano gli interessati che i dati personali, compresi quelli 
riconducibili a categorie particolari (c.d. dati sensibili) e quelli relativi a condanne penali o reati (c.d. dati giudiziari), sono 
trattati dal Comune di Bari – in qualità di Titolare del trattamento – esclusivamente per le finalità connesse 
all’espletamento delle procedura di selezione e per le successive attività inerenti l’affidamento dell’incarico e la gestione 
del contratto di incarico professionale. 

Il conferimento dei dati non è obbligatorio ma necessario ed il rifiuto di fornire gli stessi comporterà l’impossibilità di dar 
corso alla valutazione della domanda di partecipazione alla selezione, nonché agli adempimenti conseguenti per la 
procedura selettiva finalizzata a selezionare il candidato cui sarà affidato il servizio di valutazione indipendente 
dell’Iniziativa progettuale “COOP4WaterRights/COOPerazione per lo sviluppo sostenibile e il diritto all’acqua delle 
comunità nella Municipalità di Khan Younis”. 

Il trattamento dei dati forniti direttamente dagli interessati o comunque acquisiti per le suddette finalità è effettuato 
presso il Comune di Bari anche con l’utilizzo di procedure informatizzate da persone autorizzate ed impegnate alla 
riservatezza. 

I trattamenti dei dati personali richiesti all’interessato sono effettuati ai sensi dell’art. 6, paragrafo 1, lett. c) e artt. 9 e 10 
del RGPD – Regolamento Generale Protezione Dati UE 679/2016. 
 
I dati oggetto di trattamento sono i dati presenti nella domanda di partecipazione : dati anagrafici, dati fiscali e i dati 
riguardanti condanne penali e reati. 
 
I dati personali saranno conservati per tutto il tempo in cui il procedimento può produrre effetti ed in ogni caso per il 
periodo di tempo previsto dalle disposizioni in materia di conservazione degli atti e dei documenti amministrativi. 

I dati personali potranno essere comunicati al personale interno all’Amministrazione implicato nel procedimento, ad altre 
Amministrazione preposte ai controlli sulla veridicità delle autodichiarazioni rese in sede di presentazione della domanda 
di partecipazione e diffusi, con esclusione di quelli idonei a rivelare lo stato di salute, quando tali operazioni siano previste 
da disposizioni di legge o di regolamento e, infine, ad ogni altro soggetto ne faccia istanza ai sensi del D.Lgs. 33/2013. In 
particolare, i provvedimenti approvati dagli organi competenti in esito alla selezione verranno diffusi mediante 
pubblicazione nelle forme previste dalle norme in materia e attraverso il sito internet del Comune di Bari nel rispetto dei 
principi di pertinenza e non eccedenza. 

I dati di natura personale forniti non sono trasferiti all’estero, all’interno o all’esterno dell’Unione Europea. 

L’interessato può esercitare i diritti previsti dall’art. 15 e ss. del RGPD e, in particolare, può chiedere l’accesso ai propri 
dati personali e, alle condizioni previste dalla normativa vigente, la loro rettifica, l’aggiornamento, se incompleti o erronei. 
Nei limiti di legge e fatte salve le eventuali conseguenze sulla partecipazione alla presente procedura l’interessato può 
altresì chiedere la cancellazione di tali dati, nonché la limitazione del trattamento o l’opposizione al trattamento. In questi 
casi, l’interessato dovrà presentare apposita richiesta al Direttore della Ripartizione Infrastrutture, Viabilità e OO.PP. del 
Comune di Bari – Via Giulio Petroni 103 – 70124 Bari, al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: 
infrastrutture.comunebari@pec.rupar.puglia.it.   

Se l’interessato ritiene che i suoi diritti in materia di riservatezza siano stati violati, potrà presentare un reclamo al 
Responsabile per la Protezione dei dati del Comune di Bari. Qualora non sia soddisfatto della risposta, può rivolgersi al 
Garante per la Protezione dei Dati personali (Piazza Venezia 11, 00187 Roma, indirizzo PEC: protocollo@pec.gpdp.it). 

Luogo e data 

__________,  ______________ 

Firma 

____________________________ 
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